











 Allegato B

DGR 5632/2006

INFORMATIVA SUGLI AUSILI RIENTRANTI NELLA “DOMOTICA ”

Tra le tecnologie che concorrono all’autonomia, nel senso di migliorare l’accessibilità dell’ambiente o di estendere le abilità della persona, rientra la “domotica.” 

Tale tecnologia è nata per rispondere, in maniera generalizzata, ad esigenze di sicurezza, comfort, risparmio energetico ecc. ma può rappresentare un’utile opportunità per rendere maggiormente fruibile l’ambiente di vita di persone con specifiche tipologie di disabilità, contribuendo così ad una migliore qualità di vita del disabile e riducendo il carico assistenziale di chi se ne prende cura.

Occorre distinguere però tra dispositivi domotici singoli e sistemi domotici.

I dispositivi domotici singoli (o “stand alone”), sono piccole apparecchiature isolate in grado di effettuare semplici funzioni.

Questi dispositivi non rappresentano un impianto domotico ma sono relativamente economici e potrebbero costituire una buona soluzione per alcune esigenze.

In un sistema domotico, invece, i vari dispositivi sono in grado di dialogare tra di loro costituendo un vero e proprio sistema di automazione. 

I dispositivi che rientrano nella domotica e che rappresentano tecnologie utili per la disabilità e l’acquisizione di maggiore autonomia sono vari e si possono classificare, grosso modo, nelle seguenti categorie:

· dispositivi per il controllo ambientale (schede e strumenti per l’automazione domestica, gestione dell’ambiente via computer, ordini vocali, etc..); 

· dispositivi per la regolazione dei mobili (dispositivi per specchio reclinabile, mensole con barra di controllo per regolare ad es. l’inclinazione del lavabo, mobili regolabili elettricamente in altezza, etc.);

· supporti per alzarsi;

· dispositivi elettronici per l’orientamento (sistema di navigazione guidato). 

Va in ogni caso sottolineato che la tecnologia utilizzata deve essere:

· affidabile e sicura, l’utente si affida infatti ad essa per svolgere funzioni di importanza rilevante;

· di utilizzo semplice ed intuitivo (“user friendly”);

· il sistema deve essere flessibile cioè deve permettere di configurare facilmente la casa in base alle esigenze dell’utente. 

Per ulteriori approfondimenti sugli ausili, ivi compresi i dispositivi domotici, si segnala a puro titolo esemplificativo, l’indirizzo del portale del Servizio Informazione e valutazione ausili (Siva): http://www.siva.it .Tale portale nasce dalla collaborazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con la Fondazione Don C. Gnocchi Onlus e può rappresentare un utile punto di riferimento per la ricerca e la descrizione delle caratteristiche nonché delle funzioni dei diversi ausili. 

Si ribadisce che è di fondamentale importanza, nella predisposizione del progetto individualizzato, valutare caso per caso le problematiche e le reali esigenze della persona aiutando la famiglia / la persona disabile nella ricerca delle soluzioni più opportune e più rispondenti all’obiettivo del miglioramento dell’autonomia / riduzione del carico assistenziale.
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